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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto.) 

 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne 

 

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 

sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 

colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 

destra. 

 

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 

identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 

emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 

modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 

riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 

interessata di quest'ultimo.  

 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato 

 

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 

soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 

segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 

barrando il testo sostituito. 

A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 

dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

scambio transfrontaliero tra l'Unione e i paesi terzi di copie in formato accessibile di 

determinate opere e altro materiale protetto da diritto d'autore e da diritti connessi, a 

beneficio delle persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa 

(COM(2016)0595 – C8-0380/2016 – 2016/0279(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2016)0595), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 207 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla 

Commissione (C8-0380/2016), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto l'articolo 59 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione giuridica e i pareri della commissione per 

l'occupazione e gli affari sociali, della commissione per la cultura e l'istruzione e della 

commissione per le petizioni (A8-0102/2017), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

Emendamento   1 

Proposta di regolamento 

Visto 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 -  visto il protocollo n. 2 del trattato 

sull'Unione europea (TUE) e del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) sull'applicazione dei principi di 
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sussidiarietà e di proporzionalità, 

 

Emendamento   2 

Proposta di regolamento 

Visto 1 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 -  visti l'articolo 26 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea e 

la Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità 

(UNCRPD), 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa continuano a 

incontrare numerosi ostacoli nell'accesso ai 

libri e ad altro materiale stampato. La 

necessità di rendere disponibile a tali 

persone un maggior numero di opere e 

altro materiale protetto in formati 

accessibili e di migliorarne la circolazione 

e la diffusione è stata riconosciuta a livello 

internazionale. Il trattato di Marrakech 

volto a facilitare l'accesso alle opere 

pubblicate per le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa ("trattato di 

Marrakech") è stato firmato per conto 

dell'Unione il 30 aprile 201412. Esso 

impone alle parti contraenti di prevedere 

eccezioni o limitazioni ai diritti esclusivi 

dei titolari di diritto d'autore e di diritti 

connessi per la realizzazione e la diffusione 

di copie in formati accessibili di 

determinate opere e altro materiale e per lo 

scambio transfrontaliero di tali copie in 

formato accessibile. I beneficiari del 

(1) Le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa continuano a 

incontrare numerosi ostacoli nell'accesso ai 

libri e ad altro materiale stampato. La 

necessità di rendere pienamente 

disponibile a tali persone un numero molto 

maggiore di opere e altro materiale 

protetto in formati accessibili e di 

migliorarne significativamente la 

circolazione e la diffusione è stata 

riconosciuta a livello internazionale. Il 

trattato di Marrakech volto a facilitare 

l'accesso alle opere pubblicate per le 

persone non vedenti, con disabilità visive o 

con altre difficoltà nella lettura di testi a 

stampa ("trattato di Marrakech") è stato 

firmato per conto dell'Unione il 30 aprile 

201412, dopo essere stato approvato 

dall'Organizzazione mondiale della 

proprietà intellettuale nel 2013. Esso 

impone alle parti contraenti di prevedere 

eccezioni o limitazioni ai diritti esclusivi 

dei titolari di diritto d'autore e di diritti 

connessi per la realizzazione e la diffusione 
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trattato di Marrakech sono le persone non 

vedenti o con disabilità visive, percettive o 

di lettura, compresa la dislessia, che 

impediscono loro di leggere materiale 

stampato in misura equivalente a quella di 

una persona che non soffre di tali 

disabilità, e le persone che soffrono di una 

disabilità fisica che impedisce loro di 

tenere o di maneggiare un libro oppure di 

fissare o spostare lo sguardo nella misura 

che sarebbe normalmente necessaria per 

leggere. 

di copie in formati accessibili di 

determinate opere e altro materiale e per lo 

scambio transfrontaliero di tali copie in 

formato accessibile. I beneficiari del 

trattato di Marrakech sono le persone non 

vedenti o con disabilità visive, percettive o 

di lettura, compresa la dislessia, che 

impediscono loro di leggere materiale 

stampato in misura equivalente a quella di 

una persona che non soffre di tali 

disabilità, e le persone che soffrono di una 

disabilità fisica che impedisce loro di 

tenere o di maneggiare un libro oppure di 

fissare o spostare lo sguardo nella misura 

che sarebbe normalmente necessaria per 

leggere. 

__________________ __________________ 

12 Decisione 2014/221/UE del Consiglio, 

del 14 aprile 2014, relativa alla firma, a 

nome dell'Unione europea, del trattato di 

Marrakech volto a facilitare l'accesso alle 

opere pubblicate per le persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre 

difficoltà nella lettura di testi a stampa (GU 

L 115 del 17.4.2014, pag. 1). 

12 Decisione 2014/221/UE del Consiglio, 

del 14 aprile 2014, relativa alla firma, a 

nome dell'Unione europea, del trattato di 

Marrakech volto a facilitare l'accesso alle 

opere pubblicate per le persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre 

difficoltà nella lettura di testi a stampa (GU 

L 115 del 17.4.2014, pag. 1). 

 

Emendamento   4 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(2) La direttiva […] mira a far sì che 

gli obblighi dell'Unione previsti dal trattato 

di Marrakech siano attuati in modo 

armonizzato al fine di migliorare la 

disponibilità di copie in formato accessibile 

per i beneficiari e la circolazione delle 

stesse nel mercato interno. La direttiva 

impone agli Stati membri di introdurre 

un'eccezione obbligatoria a determinati 

diritti dei titolari dei diritti armonizzati dal 

diritto dell'Unione. Gli obiettivi del 

presente regolamento sono attuare gli 

obblighi del trattato di Marrakech per 

quanto riguarda l'esportazione e 

(2) La direttiva […] mira a far sì che 

gli obblighi dell'Unione previsti dal trattato 

di Marrakech siano attuati in modo 

armonizzato al fine di migliorare la 

disponibilità in tutti gli Stati membri 

dell'Unione di copie in formato accessibile 

per i beneficiari e la circolazione delle 

stesse nel mercato interno. La direttiva 

impone agli Stati membri di introdurre 

un'eccezione obbligatoria a determinati 

diritti dei titolari dei diritti armonizzati dal 

diritto dell'Unione. Gli obiettivi del 

presente regolamento sono attuare gli 

obblighi del trattato di Marrakech per 
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l'importazione di copie in formato 

accessibile a vantaggio dei beneficiari tra 

l'Unione e i paesi terzi che sono parti 

contraenti del trattato di Marrakech e 

stabilire le condizioni per l'esportazione e 

l'importazione di tali copie. Tali misure 

possono essere adottate unicamente a 

livello di Unione poiché lo scambio di 

copie in formato accessibile di opere e altro 

materiale riguarda gli aspetti commerciali 

della proprietà intellettuale. Un 

regolamento è l'unico atto giuridico idoneo. 

quanto riguarda l'esportazione e 

l'importazione di copie in formato 

accessibile a vantaggio dei beneficiari tra 

l'Unione e i paesi terzi che sono parti 

contraenti del trattato di Marrakech e 

stabilire le condizioni per l'esportazione e 

l'importazione di tali copie. Tali misure 

possono essere adottate unicamente a 

livello di Unione poiché lo scambio di 

copie in formato accessibile di opere e altro 

materiale riguarda gli aspetti commerciali 

della proprietà intellettuale. Un 

regolamento è pertanto l'unico atto 

giuridico idoneo. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il regolamento dovrebbe assicurare 

che le copie in formato accessibile di libri, 

riviste, quotidiani, rotocalchi o altre 

pubblicazioni, spartiti musicali e altro 

materiale stampato, realizzate in qualsiasi 

Stato membro in conformità delle 

disposizioni nazionali adottate a norma 

della direttiva […] possano essere esportate 

verso i paesi terzi che sono parti contraenti 

del trattato di Marrakech. I formati 

accessibili includono braille, stampa a 

grandi caratteri, e-book adattati, audiolibri 

e trasmissioni radiofoniche. La 

distribuzione, la trasmissione o la messa a 

disposizione di copie in formato accessibile 

per le persone con difficoltà nella lettura di 

testi a stampa o le entità autorizzate nel 

paese terzo dovrebbero essere effettuate 

unicamente senza scopo di lucro da entità 

autorizzate stabilite nell'Unione. 

(3) Il regolamento dovrebbe assicurare 

che le copie in formato accessibile di libri, 

e-book, riviste, quotidiani, rotocalchi o 

altre pubblicazioni, spartiti musicali e altro 

materiale stampato, realizzate in qualsiasi 

Stato membro in conformità delle 

disposizioni nazionali adottate a norma 

della direttiva […] possano essere diffuse 

ed esportate nei paesi terzi che sono parti 

contraenti del trattato di Marrakech. I 

formati accessibili includono braille, 

stampa a grandi caratteri, e-book adattati, 

audiolibri e trasmissioni radiofoniche. La 

distribuzione, la trasmissione o la messa a 

disposizione di copie in formato accessibile 

per le persone non vedenti, con disabilità 

visive o con altre difficoltà nella lettura di 

testi a stampa o le entità autorizzate nel 

paese terzo dovrebbero essere effettuate 

unicamente senza scopo di lucro da entità 

autorizzate stabilite nell'Unione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 
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Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Il presente regolamento dovrebbe 

inoltre consentire l'importazione da un 

paese terzo delle copie in formato 

accessibile realizzate in virtù 

dell'attuazione del trattato di Marrakech e 

l'accesso a tali copie da parte dei 

beneficiari nell'Unione e delle entità 

autorizzate stabilite nell'Unione, a 

beneficio delle persone con difficoltà nella 

lettura di testi a stampa. Dette copie in 

formato accessibile dovrebbero poter 

circolare nel mercato interno alle stesse 

condizioni delle copie in formato 

accessibile realizzate nell'Unione in 

conformità della direttiva [...]. 

(4) Il presente regolamento dovrebbe 

inoltre consentire l'importazione da un 

paese terzo delle copie in formato 

accessibile realizzate in virtù 

dell'attuazione del trattato di Marrakech e 

l'accesso a tali copie da parte dei 

beneficiari nell'Unione e delle entità 

autorizzate stabilite nell'Unione, a 

beneficio delle persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa. Dette copie in 

formato accessibile dovrebbero poter 

circolare nel mercato interno alle stesse 

condizioni delle copie in formato 

accessibile realizzate nell'Unione in 

conformità della direttiva [...]. 

 

Emendamento   7 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Il presente regolamento dovrebbe 

garantire che, in conformità con l'articolo 

9 del trattato di Marrakech, le parti 

contraenti forniscano risorse finanziarie e 

umane per facilitare la cooperazione 

internazionale tra le entità autorizzate, 

un'adeguata disponibilità di copie in 

formato accessibile e lo scambio 

transfrontaliero di tali copie. 

 

Emendamento   8 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (4 ter) Al fine di favorire l'esportazione di 

copie in formato accessibile e le 
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pubblicazioni nate accessibili, cioè le 

pubblicazioni prodotte dai titolari dei 

diritti in formato accessibile, nell'Unione 

dovrebbe essere istituita una banca dati 

unica online. Detta banca dati dovrebbe 

essere pubblicamente accessibile dai paesi 

terzi che sono firmatari del trattato di 

Marrakech. Per facilitare l'importazione 

delle stesse pubblicazioni, è importante 

che tale banca dati sia interoperabile con 

la banca dati ABC TIGAR (Trusted 

Intermediary Global Accessible 

Resources), ospitata dall'OMPI. 

Motivazione 

Il nuovo considerando sollecita la Commissione a facilitare lo scambio di informazioni 

concedendo l'accesso alla banca dati prevista dalla direttiva [...] da parte dei paesi terzi che 

sono firmatari del trattato Marrakech. Questa nuova iniziativa dovrebbe basarsi sulla banca 

dati esistente a livello mondiale sviluppata dal Consorzio del libro accessibile, ospitato 

dall'OMPI, e rimanere interoperabile con essa. 

 

Emendamento   9 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(5) Al fine di migliorare la disponibilità 

di copie in formato accessibile e impedire 

la diffusione illegale di opere e altro 

materiale, le entità autorizzate che si 

occupano della distribuzione o della messa 

a disposizione di copie in formato 

accessibile dovrebbero rispettare 

determinati obblighi. 

(5) Al fine di migliorare la disponibilità 

di copie in formato accessibile e impedire 

la diffusione illegale di opere e altro 

materiale, gli Stati membri dovrebbero 

agevolare l'adozione di orientamenti in 

materia di migliori pratiche fra gruppi 

rappresentativi delle entità autorizzate che 

si occupano della produzione, della 

distribuzione o della messa a disposizione 

di copie in formato accessibile, utenti e 

titolari dei diritti. Orientamenti di governo 

o migliori prassi per quanto riguarda la 

messa a disposizione di copie in formato 

accessibile ai soggetti beneficiari in base 

ai termini del trattato di Marrakech 

dovrebbero essere sviluppati in 

consultazione con i gruppi rappresentativi 

delle entità autorizzate, quali le 

associazioni di biblioteche e i consorzi di 
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biblioteche, insieme ad altre entità 

autorizzate a produrre copie in formato 

accessibile, nonché con gli utenti, gli 

attori della società civile e i titolari dei 

diritti. 

 

Emendamento   10 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(6) Qualsiasi trattamento di dati 

personali a norma del presente regolamento 

dovrebbe rispettare i diritti fondamentali, 

compreso il diritto al rispetto della vita 

privata e della vita familiare e il diritto alla 

protezione dei dati di carattere personale 

sanciti dagli articoli 7 e 8 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, e 

deve essere conforme alla direttiva 

95/46/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio13, che disciplina il trattamento 

dei dati personali, quale potrebbe essere 

effettuato dalle entità autorizzate nel 

quadro del presente regolamento e sotto la 

vigilanza delle autorità competenti degli 

Stati membri, in particolare le autorità 

pubbliche indipendenti designate dagli 

Stati membri. 

(6) Qualsiasi trattamento di dati 

personali a norma del presente regolamento 

dovrebbe rispettare i diritti fondamentali, 

compreso il diritto al rispetto della vita 

privata e della vita familiare e il diritto alla 

protezione dei dati di carattere personale 

sanciti dagli articoli 7 e 8 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, e 

deve essere conforme alle direttive 

95/46/CE13 e 2002/58/CE13 bis del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

nonché al regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio13 ter, 

che disciplinano il trattamento dei dati 

personali, quale potrebbe essere effettuato 

dalle entità autorizzate nel quadro del 

presente regolamento e sotto la vigilanza 

delle autorità competenti degli Stati 

membri, in particolare le autorità pubbliche 

indipendenti designate dagli Stati membri. 

_________________ _________________ 

13 Direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 

1995, relativa alla tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 

31). 

13 Direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 

1995, relativa alla tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 

31). 

 13 bis Direttiva 2002/58/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 luglio 

2002, relativa al trattamento dei dati 

personali e alla tutela della vita privata 

nel settore delle comunicazioni 

elettroniche (direttiva relativa alla vita 



 

PE594.172v02-00 12/59 RR\1121784IT.docx 

IT 

privata e alle comunicazioni elettroniche) 

(GU L 201 del 31.7.2002, pag. 37). 

 13 ter Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) (GU L 

119 del 4.5.2016, pag. 1). 

 

Emendamento   11 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Gli Stati membri non dovrebbero 

imporre condizioni aggiuntive per poter 

ricorrere alle eccezioni contenute nel 

presente regolamento, fra cui meccanismi 

di indennizzo o la verifica preventiva della 

disponibilità commerciale delle copie in 

formato accessibile. 

 

Emendamento   12 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 ter) L'articolo 26 della Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea e la 

Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità 

(UNCRPD) richiedono l'integrazione 

delle persone con disabilità. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 
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Considerando 7 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) La Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità 

("UNCRPD"), di cui l'UE è parte, 

garantisce alle persone con disabilità il 

diritto di accedere alle informazioni e di 

partecipare alla vita culturale, economica e 

sociale su base di eguaglianza con gli altri. 

L'UNCRPD impone alle parti aderenti alla 

convenzione di adottare tutte le misure 

opportune, in conformità del diritto 

internazionale, per garantire che le norme 

che tutelano i diritti di proprietà 

intellettuale non costituiscano un ostacolo 

irragionevole o discriminatorio all'accesso 

ai prodotti culturali da parte delle persone 

con disabilità. 

(7) La Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità 

("UNCRPD"), di cui l'UE è parte dal 21 

gennaio 2011 e che è vincolante per gli 

Stati membri, garantisce alle persone con 

disabilità il diritto di accedere alle 

informazioni e alla comunicazione e di 

partecipare alla vita lavorativa, culturale, 

economica, politica e sociale su base di 

eguaglianza con gli altri. L'UNCRPD 

impone alle parti aderenti alla convenzione 

di adottare tutte le misure opportune, in 

conformità del diritto internazionale, per 

garantire che le norme che tutelano i diritti 

di proprietà intellettuale non costituiscano 

un ostacolo irragionevole o discriminatorio 

all'accesso ai prodotti culturali da parte 

delle persone con disabilità. 

 

Emendamento   14 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e i principi sanciti dalla 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea. Esso dovrebbe essere interpretato 

e applicato conformemente a tali diritti e 

principi, 

(8) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e i principi sanciti dalla 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea, che vieta qualsiasi forma di 

discriminazione, e in particolare dagli 

articoli 21 e 26, i quali vietano la 

discriminazione fondata sulla disabilità e 

riconoscono e rispettano il diritto delle 

persone con disabilità di beneficiare di 

misure intese a garantire loro 

l'autonomia, l'inserimento sociale e 

professionale e la partecipazione alla vita 

della comunità. Esso dovrebbe essere 

interpretato e applicato conformemente a 

tali diritti e principi, 
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Emendamento   15 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) La Commissione europea dovrebbe 

presentare entro un anno un piano 

d'azione strategico volto a promuovere gli 

obiettivi del trattato di Marrakech e 

orientato, in particolare, a garantire un 

ampio scambio transfrontaliero con i 

paesi terzi nonché a fornire opere 

educative e culturali destinate alle 

persone con disabilità visive. 

 

Emendamento   16 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento stabilisce le norme 

per lo scambio transfrontaliero di copie in 

formato accessibile di determinate opere e 

altro materiale tra l'Unione e i paesi terzi 

che sono parti contraenti del trattato di 

Marrakech senza l'autorizzazione del 

titolare dei diritti, a beneficio delle persone 

non vedenti, con disabilità visive o con 

altre difficoltà nella lettura di testi a 

stampa. 

Il presente regolamento stabilisce le norme 

per lo scambio transfrontaliero di copie in 

formato accessibile di determinate opere e 

altro materiale tra l'Unione e i paesi terzi 

che sono parti contraenti del trattato di 

Marrakech senza l'autorizzazione del 

titolare dei diritti, a beneficio delle persone 

non vedenti, con disabilità visive o con 

altre difficoltà nella lettura di testi a 

stampa. Esso si prefigge di tutelare 

efficacemente il diritto di tali persone di 

partecipare alla vita culturale, economica 

e sociale su base di eguaglianza con gli 

altri. 

 

Emendamento   17 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(1) "opera o altro materiale", opere (1) "opera o altro materiale", opere 
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sotto forma di libri, riviste, quotidiani, 

rotocalchi o altre pubblicazioni, compresi 

gli spartiti musicali, e relative illustrazioni, 

su qualsiasi supporto, anche in formato 

audio, quali gli audiolibri, protette da 

diritto d'autore o da diritti connessi e 

pubblicate o altrimenti rese lecitamente 

accessibili al pubblico; 

sotto forma di libri, riviste, quotidiani, 

rotocalchi o altre pubblicazioni, compresi 

gli spartiti musicali, e relative illustrazioni, 

su qualsiasi supporto, anche in formato 

audio, quali gli audiolibri, e in formato 

digitale, quali gli e-book, protette da diritto 

d'autore o da diritti connessi e pubblicate o 

altrimenti rese lecitamente accessibili al 

pubblico; 

 

Emendamento   18 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 2 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(2) "beneficiario", (2) "beneficiario", indipendentemente 

da altre forme di disabilità, 

Motivazione 

L'aggiunta mira ad allineare la definizione di "beneficiario" al trattato di Marrakech. 

Dovrebbe riferirsi a tutte le lettere a), b), c) e d) dell'articolo 2, punto 2, e dovrebbe quindi 

essere inserita dopo la lettera d. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 2 – lettera c 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) una persona che soffre di una 

disabilità percettiva o di lettura, compresa 

la dislessia, e quindi non è in grado di 

leggere le opere stampate in misura 

sostanzialmente equivalente a quella di una 

persona che non soffre di tale disabilità o 

handicap; o 

(c) una persona che soffre di una 

disabilità percettiva o di lettura, compresa 

la dislessia, o di qualsiasi altro disturbo 

dell'apprendimento, e quindi non è in 

grado di leggere le opere stampate in 

misura sostanzialmente equivalente a 

quella di una persona che non soffre di tale 

disabilità o handicap; o 
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Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) "copia in formato accessibile", 

copia di un'opera o di altro materiale 

realizzata in una forma alternativa o che 

consenta al beneficiario di accedervi in 

maniera agevole e confortevole come una 

persona che non ha disabilità visive né 

alcuna delle disabilità di cui al paragrafo 2; 

(3) "copia in formato accessibile", 

copia di un'opera o di altro materiale 

realizzata in una forma alternativa o che 

consenta al beneficiario di accedervi in 

maniera agevole e confortevole come una 

persona che non ha alcuno degli handicap 

né alcuna delle disabilità di cui al paragrafo 

2; 

Motivazione 

È importante sottolineare l'aspetto non commerciale delle copie, chiarendo ulteriormente la 

definizione di entità autorizzate e la loro azione senza scopo di lucro. 

 

Emendamento   21 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(4) "entità autorizzata", organizzazione 

per la quale la principale attività o una 

delle principali attività o missioni di 

interesse pubblico consiste nell'offrire ai 

beneficiari, senza scopo di lucro, 

istruzione, formazione, possibilità di lettura 

adattata o accesso alle informazioni. 

(4) "entità autorizzata", organizzazione 

autorizzata o riconosciuta dallo Stato 

membro in cui è stabilita e per la quale la 

principale attività o una delle principali 

attività o missioni di interesse pubblico 

consiste nell'offrire ai beneficiari, senza 

scopo di lucro, istruzione, formazione, 

possibilità di lettura adattata o accesso alle 

informazioni. 

Motivazione 

L'emendamento intende completare la definizione di "entità autorizzata" proposta dalla 

Commissione, tenendo conto della definizione del trattato di Marrakech che specifica da chi 

debbano essere legittimamente autorizzate o riconosciute tali entità. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 4 bis 

 Gli Stati membri garantiscono 

l'istituzione di meccanismi di reclamo e 

ricorso e la loro messa a disposizione 

degli utenti in caso di controversie in 

merito all'applicazione delle misure di cui 

agli articoli 3 e 4. 

Motivazione 

La proposta di regolamento all'esame non fa riferimento a meccanismi di reclamo o ricorso 

che gli Stati membri dovrebbero mettere a disposizione dei beneficiari nel caso in cui questi 

si vedessero impedire il ricorso alle eccezioni consentite. L'istituzione di un meccanismo di 

questo tipo sarebbe estremamente opportuna onde assicurare un'applicazione efficace delle 

disposizioni del Regolamento, il che è coerente con l'articolo 10, paragrafo 1, del trattato di 

Marrakech, il quale richiede alle parti contraenti di adottare i "provvedimenti" necessari per 

l'effettiva applicazione del trattato. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 provvedono a: 

1. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 definiscono e 

seguono le proprie prassi al fine di 

provvedere a: 

Motivazione 

La formulazione è tratta dall'articolo 2, lettera c), del trattato di Marrakech. 

 

Emendamento   24 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(c) prestare la dovuta diligenza nel 

trattare le opere e altro materiale e le loro 

(c) prestare la dovuta diligenza nel 

trattare le opere e altro materiale e le loro 
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copie in formato accessibile e a registrare 

tutte le operazioni effettuate; 

copie in formato accessibile e a registrare 

tutte le operazioni effettuate, rispettando 

nel contempo la vita privata dei 

beneficiari conformemente all'articolo 6;   

 

Emendamento   25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera d 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(d) pubblicare e aggiornare, se del caso 

sul proprio sito web, informazioni sul 

modo in cui esse rispettano gli obblighi di 

cui alle lettere da a) a c). 

(d) pubblicare e aggiornare, se del caso 

sul proprio sito web, o tramite altri canali 

online o offline, informazioni sul modo in 

cui esse rispettano gli obblighi di cui alle 

lettere da a) a c). 

 

Emendamento   26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 forniscono le 

seguenti informazioni, su richiesta, a 

qualsiasi beneficiario o titolare dei diritti: 

2. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 forniscono le 

seguenti informazioni in modo accessibile, 

su richiesta, a qualsiasi beneficiario o 

titolare dei diritti: 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri assistono le loro entità 

autorizzate nel mettere a disposizione 

informazioni concernenti le loro prassi a 

norma degli articoli 3 e 4, sia mediante lo 

scambio di informazioni tra entità 

autorizzate, sia mettendo a disposizione 

informazioni sulle loro politiche e prassi, 
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comprese quelle relative allo scambio 

transfrontaliero di copie in formato 

accessibile, alle parti interessate e al 

pubblico, a seconda dei casi. 

Motivazione 

La formulazione è tratta dall'articolo 9, paragrafo 2, del trattato di Marrakech. 

 

Emendamento   28 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli obblighi che incombono alle 

entità autorizzate di cui al presente 

articolo sono applicati nel rispetto del 

principio di proporzionalità. 

 

Emendamento   29 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Gli Stati membri favoriscono lo 

scambio di informazioni e delle migliori 

pratiche tra le entità autorizzate onde 

promuovere efficacemente l'accesso alle 

opere adattate o ad altro materiale. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il trattamento dei dati personali nel quadro 

del presente regolamento è effettuato in 

conformità della direttiva 95/46/CE. 

Il trattamento dei dati personali nel quadro 

del presente regolamento è effettuato in 

conformità della direttiva 95/46/CE1 bis e 

della direttiva 2002/58/CE1 ter del 

Parlamento europeo e del Consiglio, e del 
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regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio1 quater. 

 __________________ 

 1 bis Direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 

1995, relativa alla tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati (GU L 281 del 

23.11.1995, pag. 31). 

 1 ter Direttiva 2002/58/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 luglio 

2002, relativa al trattamento dei dati 

personali ed alla tutela della vita privata 

nel settore delle comunicazioni 

elettroniche (direttiva relativa alla vita 

privata e alle comunicazioni elettroniche) 

(GU L 201 del 31.7.2002, pag. 37). 

 1 quater Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) (GU L 

119 del 4.5.2016, pag. 1). 

 

Emendamento   31 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Non prima di [cinque anni dalla data di 

applicazione], la Commissione procede a 

una valutazione del presente regolamento e 

presenta le principali conclusioni al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo, se 

del caso unitamente a proposte di modifica 

del regolamento. 

Entro [cinque anni dalla data di 

applicazione], la Commissione procede a 

una valutazione del presente regolamento e 

presenta le principali conclusioni al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo, se 

del caso unitamente a proposte di modifica 

del regolamento. 
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8.2.2017 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI 

destinato alla commissione giuridica 

concernente la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo 

scambio transfrontaliero tra l'Unione e i paesi terzi di copie in formato accessibile di 

determinate opere e altro materiale protetto da diritto d'autore e da diritti connessi, a beneficio 

delle persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a 

stampa 

(COM(2016)0595 – C8-0380/2016 – 2016/0279(COD)) 

Relatore per parere: Helga Stevens 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

I negoziati relativi al trattato di Marrakech volto a facilitare l'accesso alle opere 

pubblicate per le persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa ("trattato di Marrakech") si sono svolti tenendo presente che il 

trattato di Marrakech è un accordo misto, cioè alcune delle materie che lo 

costituiscono sono considerate di competenza dell'UE e altre di competenza degli Stati 

membri. Quindici Stati membri hanno già firmato il trattato di Marrakech.  

 

Si tratta di un trattato di portata storica in quanto è il primo trattato a disciplinare le 

eccezioni relative al diritto d'autore e a contenere una componente in materia di diritti 

umani. Il relatore per parere si è impegnato a migliorare l'accesso alle opere coperte da 

diritto d'autore per le persone ipovedenti, le quali avranno un maggiore accesso ai libri 

in tutto il mondo grazie alle molte organizzazioni che potranno inviare copie delle 

opere negli altri paesi.  

 

Il relatore per parere si inoltre consultato con organizzazioni di disabili e soggetti 

interessati e trae la conclusione che la proposta della Commissione viene vista 

positivamente. Le modifiche al testo si sono limitate alle competenze della 

commissione per l'occupazione e gli affari sociali e a garantire che la formulazione sia 

conforme alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

nonché al trattato di Marrakech. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione giuridica, 

competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento   1 

Proposta di regolamento 

Visto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

visto il trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare 

l'articolo 207, 

visto il trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare gli 

articoli 19 e 207, 

Motivazione 

Nel suo parere n. 3/15 presentato l'8 settembre 2016 (punto 113), la Corte di giustizia ha 

dichiarato che sono di applicazione gli articoli 19 e 207 TFUE. 

 

Emendamento   2 

Proposta di regolamento 

Visto 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 visto il protocollo (n. 2) del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) sull'applicazione dei principi di 

sussidiarietà e di proporzionalità, 

 

Emendamento   3 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa continuano a 

incontrare numerosi ostacoli nell'accesso ai 

libri e ad altro materiale stampato. La 

necessità di rendere disponibile a tali 

persone un maggior numero di opere e 

(1) Le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa continuano a 

incontrare numerosi ostacoli nell'accesso ai 

libri e ad altro materiale stampato. La 

necessità di rendere disponibile a tali 

persone un maggior numero di opere e 
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altro materiale protetto in formati 

accessibili e di migliorarne la circolazione 

e la diffusione è stata riconosciuta a livello 

internazionale. Il trattato di Marrakech 

volto a facilitare l'accesso alle opere 

pubblicate per le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa (“trattato di 

Marrakech”) è stato firmato per conto 

dell'Unione il 30 aprile 201412. Esso 

impone alle parti contraenti di prevedere 

eccezioni o limitazioni ai diritti esclusivi 

dei titolari di diritto d'autore e di diritti 

connessi per la realizzazione e la diffusione 

di copie in formati accessibili di 

determinate opere e altro materiale e per lo 

scambio transfrontaliero di tali copie in 

formato accessibile. I beneficiari del 

trattato di Marrakech sono le persone non 

vedenti o con disabilità visive, percettive o 

di lettura, compresa la dislessia, che 

impediscono loro di leggere materiale 

stampato in misura equivalente a quella di 

una persona che non soffre di tali 

disabilità, e le persone che soffrono di una 

disabilità fisica che impedisce loro di 

tenere o di maneggiare un libro oppure di 

fissare o spostare lo sguardo nella misura 

che sarebbe normalmente necessaria per 

leggere. 

altro materiale protetto in formati 

accessibili e di migliorarne la circolazione 

e la diffusione è stata riconosciuta a livello 

internazionale. Il trattato di Marrakech 

volto a facilitare l'accesso alle opere 

pubblicate per le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa ("trattato di 

Marrakech") è stato firmato per conto 

dell'Unione il 30 aprile 201412, dopo essere 

già stato approvato dall'Organizzazione 

mondiale della proprietà intellettuale nel 

2013. Esso impone alle parti contraenti di 

prevedere eccezioni o limitazioni ai diritti 

esclusivi dei titolari di diritto d'autore e di 

diritti connessi per la realizzazione e la 

diffusione di copie in formati accessibili di 

determinate opere e altro materiale e per lo 

scambio transfrontaliero di tali copie in 

formato accessibile. I beneficiari del 

trattato di Marrakech sono le persone non 

vedenti o con disabilità visive, percettive o 

di lettura, compresa la dislessia, che 

impediscono loro di leggere materiale 

stampato in misura equivalente a quella di 

una persona che non soffre di tali 

disabilità, e le persone che soffrono di una 

disabilità fisica che impedisce loro di 

tenere o di maneggiare un libro oppure di 

fissare o spostare lo sguardo nella misura 

che sarebbe normalmente necessaria per 

leggere. 

_________________ _________________ 

12 Decisione 2014/221/UE del Consiglio, 

del 14 aprile 2014, relativa alla firma, a 

nome dell'Unione europea, del trattato di 

Marrakech volto a facilitare l'accesso alle 

opere pubblicate per le persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre 

difficoltà nella lettura di testi a stampa (GU 

L 115 del 17.4.2014, pag. 1). 

12 Decisione 2014/221/UE del Consiglio, 

del 14 aprile 2014, relativa alla firma, a 

nome dell'Unione europea, del trattato di 

Marrakech volto a facilitare l'accesso alle 

opere pubblicate per le persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre 

difficoltà nella lettura di testi a stampa (GU 

L 115 del 17.4.2014, pag. 1). 

 

Emendamento   4 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

(2) La direttiva […] mira a far sì che 

gli obblighi dell'Unione previsti dal trattato 

di Marrakech siano attuati in modo 

armonizzato al fine di migliorare la 

disponibilità di copie in formato accessibile 

per i beneficiari e la circolazione delle 

stesse nel mercato interno. La direttiva 

impone agli Stati membri di introdurre 

un'eccezione obbligatoria a determinati 

diritti dei titolari dei diritti armonizzati dal 

diritto dell'Unione. Gli obiettivi del 

presente regolamento sono attuare gli 

obblighi del trattato di Marrakech per 

quanto riguarda l'esportazione e 

l'importazione di copie in formato 

accessibile a vantaggio dei beneficiari tra 

l'Unione e i paesi terzi che sono parti 

contraenti del trattato di Marrakech e 

stabilire le condizioni per l'esportazione e 

l'importazione di tali copie. Tali misure 

possono essere adottate unicamente a 

livello di Unione poiché lo scambio di 

copie in formato accessibile di opere e altro 

materiale riguarda gli aspetti commerciali 

della proprietà intellettuale. Un 

regolamento è l'unico atto giuridico idoneo. 

(2) La direttiva […] mira a far sì che 

gli obblighi dell'Unione previsti dal trattato 

di Marrakech siano attuati in modo 

armonizzato al fine di migliorare la 

disponibilità in tutti gli Stati membri 

dell'Unione di copie in formato accessibile 

per i beneficiari e la circolazione delle 

stesse nel mercato interno. La direttiva 

impone agli Stati membri di introdurre 

un'eccezione obbligatoria a determinati 

diritti dei titolari dei diritti armonizzati dal 

diritto dell'Unione. Gli obiettivi del 

presente regolamento sono attuare gli 

obblighi del trattato di Marrakech per 

quanto riguarda l'esportazione e 

l'importazione di copie in formato 

accessibile a vantaggio dei beneficiari tra 

l'Unione e i paesi terzi che sono parti 

contraenti del trattato di Marrakech e 

stabilire le condizioni per l'esportazione e 

l'importazione di tali copie. Tali misure 

possono essere adottate unicamente a 

livello di Unione poiché lo scambio di 

copie in formato accessibile di opere e altro 

materiale riguarda gli aspetti commerciali 

della proprietà intellettuale. Un 

regolamento è pertanto l'unico atto 

giuridico idoneo. 

 

Emendamento   5 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il regolamento dovrebbe assicurare 

che le copie in formato accessibile di libri, 

riviste, quotidiani, rotocalchi o altre 

pubblicazioni, spartiti musicali e altro 

materiale stampato, realizzate in qualsiasi 

Stato membro in conformità delle 

disposizioni nazionali adottate a norma 

della direttiva […] possano essere esportate 

verso i paesi terzi che sono parti contraenti 

del trattato di Marrakech. I formati 

(3) Il regolamento dovrebbe assicurare 

che le copie in formato accessibile di libri, 

e-book, riviste, quotidiani, rotocalchi o 

altre pubblicazioni, spartiti musicali e altro 

materiale stampato, realizzate in qualsiasi 

Stato membro in conformità delle 

disposizioni nazionali adottate a norma 

della direttiva […] possano essere esportate 

verso i paesi terzi che sono parti contraenti 

del trattato di Marrakech. I formati 
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accessibili includono braille, stampa a 

grandi caratteri, e-book adattati, audiolibri 

e trasmissioni radiofoniche. La 

distribuzione, la trasmissione o la messa a 

disposizione di copie in formato accessibile 

per le persone con difficoltà nella lettura di 

testi a stampa o le entità autorizzate nel 

paese terzo dovrebbero essere effettuate 

unicamente senza scopo di lucro da entità 

autorizzate stabilite nell'Unione. 

accessibili includono braille, stampa a 

grandi caratteri, e-book adattati, audiolibri 

e trasmissioni radiofoniche. La 

distribuzione, la trasmissione o la messa a 

disposizione di copie in formato accessibile 

per le persone con difficoltà nella lettura di 

testi a stampa o le entità autorizzate nel 

paese terzo dovrebbero essere effettuate 

unicamente senza scopo di lucro da entità 

autorizzate stabilite nell'Unione. 

 

Emendamento   6 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Il presente regolamento dovrebbe 

garantire che, in conformità con l'articolo 

9 del trattato di Marrakech, le parti 

contraenti forniscano risorse finanziarie e 

umane per facilitare la cooperazione 

internazionale tra le entità autorizzate, 

un'adeguata disponibilità di copie in 

formato accessibile e lo scambio 

transfrontaliero di tali copie. 

 

Emendamento   7 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Orientamenti di governo o migliori 

pratiche sulla messa a disposizione di 

copie in formato accessibile ai beneficiari 

in base ai termini del trattato di 

Marrakech dovrebbero essere sviluppati 

in consultazione con gruppi 

rappresentativi delle entità autorizzate, 

quali i consorzi di biblioteche e le 

associazioni di biblioteche, insieme ad 

altre entità autorizzate a produrre copie in 

formato accessibile, nonché con gli utenti 
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e i titolari dei diritti. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) La Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità 

(“UNCRPD”), di cui l'UE è parte, 

garantisce alle persone con disabilità il 

diritto di accedere alle informazioni e di 

partecipare alla vita culturale, economica e 

sociale su base di eguaglianza con gli altri. 

L'UNCRPD impone alle parti aderenti alla 

convenzione di adottare tutte le misure 

opportune, in conformità del diritto 

internazionale, per garantire che le norme 

che tutelano i diritti di proprietà 

intellettuale non costituiscano un ostacolo 

irragionevole o discriminatorio all'accesso 

ai prodotti culturali da parte delle persone 

con disabilità. 

(7) La Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità 

(“UNCRPD”), di cui l'UE è parte dal 21 

gennaio 2011 e che è vincolante per gli 

Stati membri dell'Unione, garantisce alle 

persone con disabilità il diritto di accedere 

alle informazioni e alla comunicazione e 

di partecipare alla vita culturale, 

economica, politica, lavorativa e sociale su 

base di eguaglianza con gli altri. 

L'UNCRPD impone alle parti aderenti alla 

convenzione di adottare tutte le misure 

opportune, in conformità del diritto 

internazionale, per garantire che le norme 

che tutelano i diritti di proprietà 

intellettuale non costituiscano un ostacolo 

irragionevole o discriminatorio all'accesso 

ai prodotti culturali da parte delle persone 

con disabilità. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) “opera o altro materiale”, opere 

sotto forma di libri, riviste, quotidiani, 

rotocalchi o altre pubblicazioni, compresi 

gli spartiti musicali, e relative illustrazioni, 

su qualsiasi supporto, anche in formato 

audio, quali gli audiolibri, protette da 

diritto d'autore o da diritti connessi e 

pubblicate o altrimenti rese lecitamente 

accessibili al pubblico; 

(1) "opera e altro materiale", opere 

sotto forma di libri, e-book, riviste, 

quotidiani, rotocalchi o altre pubblicazioni, 

compresi gli spartiti musicali, e relative 

illustrazioni, su qualsiasi supporto, online 

o offline, anche in formato audio, quali gli 

audiolibri, protette da diritto d'autore o da 

diritti connessi e pubblicate o altrimenti 

rese lecitamente accessibili al pubblico; 
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Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 2 – lettera c 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) una persona che soffre di una 

disabilità percettiva o di lettura, compresa 

la dislessia, e quindi non è in grado di 

leggere le opere stampate in misura 

sostanzialmente equivalente a quella di una 

persona che non soffre di tale disabilità o 

handicap; o 

(c) una persona che soffre di una 

disabilità percettiva o di lettura, compresa 

la dislessia, o di qualsiasi altro disturbo 

dell'apprendimento, e quindi non è in 

grado di leggere le opere stampate in 

misura sostanzialmente equivalente a 

quella di una persona che non soffre di tale 

disabilità o handicap; o 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) pubblicare e aggiornare, se del caso 

sul proprio sito web, informazioni sul 

modo in cui esse rispettano gli obblighi di 

cui alle lettere da a) a c). 

(d) pubblicare e aggiornare, se del caso 

sul proprio sito web o tramite altri canali 

online o offline, informazioni sul modo in 

cui esse rispettano gli obblighi di cui alle 

lettere da a) a c). 

 

Emendamento   12 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (d bis) prestare, su richiesta, assistenza 

tecnica sull'accesso al materiale fornito. 

 

Emendamento   13 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 forniscono le 

seguenti informazioni, su richiesta, a 

qualsiasi beneficiario o titolare dei diritti: 

2. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 forniscono le 

seguenti informazioni in modo accessibile, 

su richiesta, a qualsiasi beneficiario o 

titolare dei diritti: 

 

Emendamento   14 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri assistono le 

proprie entità autorizzate al fine di 

rendere disponibili le informazioni 

relative alle loro prassi a norma degli 

articoli 3 e 4, sia mediante la condivisione 

delle informazioni tra entità autorizzate 

che mediante la messa a disposizione in 

modo accessibile di informazioni sulle 

loro politiche e prassi, incluse quelle 

relative allo scambio transfrontaliero di 

copie in formato accessibile, alle parti 

interessate e al pubblico. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Non prima di [cinque anni dalla data di 

applicazione], la Commissione procede a 

una valutazione del presente regolamento e 

presenta le principali conclusioni al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo, se 

del caso unitamente a proposte di modifica 

del regolamento. 

Entro [cinque anni dalla data di 

applicazione], la Commissione, tenendo 

conto anche degli sviluppi tecnologici nel 

contesto dell'accessibilità, procede a una 

valutazione del presente regolamento e 

presenta le principali conclusioni al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo, se 

del caso unitamente a proposte di modifica 

del regolamento. La relazione della 
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Commissione tiene conto dei punti di vista 

degli attori pertinenti della società civile, 

delle organizzazioni non governative 

interessate e delle parti sociali, incluse le 

organizzazioni di persone con disabilità e 

quelle che rappresentano le persone 

anziane. 
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE DA CUI IL 
RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI 

Il seguente elenco è redatto su base puramente volontaria sotto l'esclusiva responsabilità del relatore 

per parere. Il relatore ha ricevuto contributi dalle seguenti entità o persone nella preparazione del 

progetto di parere: 

 

 
 
 

Soggetti giuridici e/o 

persone fisiche 

Unione europea dei ciechi (European Blind Union) 

il Forum europeo sulla disabilità. 
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3.3.2017 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA E L'ISTRUZIONE 

destinato alla commissione giuridica 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla scambio 

transfrontaliero tra l'Unione e i paesi terzi di copie in formato accessibile di determinate opere 

e altro materiale protetto da diritto d'autore e da diritti connessi, a beneficio delle persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa  

(COM(2016)0595 – C8-0380/2016 – 2016/0279(COD)) 

Relatore per parere: Angel Dzhambazki 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Il trattato di Marrakech è stato adottato nel 2013 dall'Organizzazione mondiale per la 

proprietà intellettuale ed è stato firmato da più di 60 paesi, compresa l'Unione europea. Il suo 

obiettivo principale è creare una serie di eccezioni e limitazioni obbligatorie a beneficio delle 

persone non vedenti, con disabilità visive e con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa. 

Le eccezioni e le limitazioni al diritto d'autore che dovranno essere introdotte da tutte le parti 

firmatarie consentiranno la riproduzione, distribuzione e messa a disposizione di opere 

pubblicate in formati progettati per essere disponibili per le persone non vedenti, con 

disabilità visive e con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa e consentono lo scambio 

transfrontaliero di tali opere. Tale scambio è lo scopo della presente proposta di regolamento 

presentata dalla Commissione. 

La proposta modifica il quadro legislativo dell'Unione europea in conformità con il trattato di 

Marrakech. Il risultato sarà l'attuazione degli obblighi dell'Unione previsti dal trattato di 

Marrakech in relazione allo scambio di copie in formato accessibile tra l'Unione e i paesi terzi 

che sono parti contraenti del trattato di Marrakech, a favore dei beneficiari. 

Il relatore per parere accoglie con favore la proposta presentata dalla Commissione ed è 

convinto che si tratti di un passo nella direzione giusta per rispettare gli obblighi che l'Unione 

ha sottoscritto. Egli propone inoltre alcuni emendamenti che mirano ad allineare meglio la 

proposta della Commissione al trattato di Marrakech stesso, ossia nella parte delle definizioni 

– chi sono i beneficiari, quali sono le copie in formato accessibile e, in particolare, chi sono le 

entità autorizzate che distribuiscono, comunicano e rendono disponibili le copie in formato 

accessibile ai beneficiari. 

Inoltre, il relatore ritiene che sia essenziale sottolineare che l'esportazione di dette copie non 

debba portare ad attività commerciali e le aggiunte proposte in tale contesto mirano a 
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garantire la certezza giuridica per le entità autorizzate con sede in uno Stato membro nel 

quadro delle attività transfrontaliere con i paesi terzi. 

La proposta della Commissione è di procedere a un riesame del regolamento non prima di 

cinque anni dopo la sua entrata in vigore. Il relatore insiste sul fatto che ciò avvenga prima 

(entro cinque anni), visto che non vi è alcuna valutazione d'impatto realizzata dalla 

Commissione sull'impatto sociale ed economico che il presente regolamento può comportare.  

Infine, il relatore per parere desidera sottolineare che tutte le proposte sono formulate a norma 

del trattato di Marrakech. 

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione giuridica, competente per il 

merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento   1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis)  considerando che l'articolo 26 

della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea e la Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità (UNCRPD) 

richiedono l'integrazione delle persone 

con disabilità; 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Nell'adottare le misure necessarie 

per consentire lo scambio transfrontaliero 

di copie in formato accessibile di 

determinate opere e di altro materiale con 

i paesi terzi che sono parti contraenti del 

trattato di Marrakech, gli Stati membri 
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dovrebbero rispettare gli obblighi e poter 

esercitare i diritti di cui godono a titolo 

della convenzione di Berna, dell'accordo 

sugli aspetti commerciali dei diritti di 

proprietà intellettuale e del trattato 

dell'OMPI sul diritto d'autore, in linea 

con l'articolo 11 del trattato di 

Marrakech, che consente alle parti 

contraenti di far sì che le limitazioni o le 

eccezioni in questione siano limitate a 

taluni casi speciali che non siano in 

conflitto con un normale sfruttamento 

dell'opera e non comportino un 

ingiustificato pregiudizio ai legittimi 

interessi dell'autore. 

Motivazione 

Il considerando è finalizzato a ribadire l'importanza degli obblighi internazionali che 

derivano dal trattato e la formulazione corrisponde al trattato di Marrakech. 

 

Emendamento   3 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Al fine di favorire l'esportazione di 

copie in formato accessibile e le 

pubblicazioni nate accessibili, cioè le 

pubblicazioni prodotte dai titolari dei 

diritti in formato accessibile, nell'Unione 

europea dovrebbe essere istituito un 

database unico online. Detto database 

dovrebbe essere pubblicamente accessibile 

da parte dei paesi terzi che sono firmatari 

del trattato di Marrakech. Per facilitare 

l'importazione delle stesse pubblicazioni, è 

importante che tale database sia 

interoperabile con il database ABC 

TIGAR (Trusted Intermediary Global 

Accessible Resources), ospitato 

dall'OMPI. 

Motivazione 

Il nuovo considerando sollecita la Commissione a facilitare lo scambio di informazioni 
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concedendo l'accesso al database previsto dalla direttiva [...] da parte dei paesi terzi che 

sono firmatari del trattato di Marrakech. Questa nuova iniziativa dovrebbe basarsi e 

rimanere interoperabile con il database esistente a livello mondiale sviluppato dal Consorzio 

del libro accessibile, ospitato dall'OMPI. 

 

Emendamento   4 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(5) Al fine di migliorare la disponibilità 

di copie in formato accessibile e impedire 

la diffusione illegale di opere e altro 

materiale, le entità autorizzate che si 

occupano della distribuzione o della messa 

a disposizione di copie in formato 

accessibile dovrebbero rispettare 

determinati obblighi. 

(5) Al fine di migliorare la disponibilità 

di copie in formato accessibile e impedire 

la diffusione illegale di opere e altro 

materiale, è essenziale che gli Stati 

membri agevolino l'adozione di 

orientamenti in materia di migliori 

pratiche fra gruppi rappresentativi delle 
entità autorizzate che si occupano della 

produzione, della distribuzione o della 

messa a disposizione di copie in formato 

accessibile, utenti e titolari dei diritti. 

 

Emendamento   5 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(1) "opera o altro materiale", opere 

sotto forma di libri, riviste, quotidiani, 

rotocalchi o altre pubblicazioni, compresi 

gli spartiti musicali, e relative illustrazioni, 

su qualsiasi supporto, anche in formato 

audio, quali gli audiolibri, protette da 

diritto d'autore o da diritti connessi e 

pubblicate o altrimenti rese lecitamente 

accessibili al pubblico; 

(1) "opera e altro materiale", opere 

letterarie, accademiche o artistiche sotto 

forma di testo, notazione e/o relative 

illustrazioni, compresi gli spartiti musicali, 

protette da diritto d'autore o da diritti 

connessi e pubblicate o altrimenti rese 

lecitamente accessibili al pubblico in libri, 

libri in formato elettronico, riviste, 

quotidiani, rotocalchi o altre 

pubblicazioni, e su qualsiasi mezzo, anche 

in formato audio, quali gli audiolibri e le 

trasmissioni radiofoniche; 

Motivazione 

L'emendamento mira a rivedere la definizione di "opera" proposta dalla Commissione alla 
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luce del trattato di Marrakech che esprime la distinzione tra "contenuto" di un'opera 

letteraria o artistica e il relativo "mezzo". 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2)  "beneficiario",  (2)  "beneficiario", indipendentemente 

da altre forme di disabilità, qualsiasi delle 

accezioni seguenti: 

Motivazione 

L'aggiunta mira da allineare la definizione di "beneficiario" al trattato di Marrakech. 

Dovrebbe riferirsi a tutte le lettere a), b), c) e d) dell'articolo 2, punto 2. 

Emendamento   7 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(c) una persona che soffre di una 

disabilità percettiva o di lettura, compresa 

la dislessia, e quindi non è in grado di 

leggere le opere stampate in misura 

sostanzialmente equivalente a quella di 

una persona che non soffre di tale 

disabilità o handicap; o 

(c) una persona che soffre di una 

menomazione percettiva o di lettura, 

compresa la dislessia, e quindi non è in 

grado di leggere le opere stampate in 

misura sostanzialmente equivalente a 

quella delle persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa; o 

Motivazione 

Il testo offre una distinzione tra "disabilità" e "menomazione". Secondo la Convenzione ONU 

sui diritti delle persone con disabilità, la disabilità è il risultato "dell'interazione tra persone 

con menomazioni e barriere comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena 

ed effettiva partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri", Preambolo, 

considerando e). In altre parole, sono le barriere che comportano la disabilità delle persone, 

non le loro menomazioni o le loro diverse capacità funzionali. In quanto tale, il termine 

"menomazione" è in questo caso più adatto. 

 

Emendamento   8 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 2 – lettera d 
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Testo della Commissione Emendamento 

(d) una persona che soffre di una 

disabilità fisica che le impedisce di tenere 

o di maneggiare un libro oppure di fissare 

o spostare lo sguardo nella misura che 

sarebbe normalmente necessaria per 

leggere; 

(d) una persona che soffre di una 

menomazione fisica che le impedisce di 

tenere o di maneggiare un libro oppure di 

fissare o spostare lo sguardo nella misura 

che sarebbe normalmente necessaria per 

leggere; 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) "copia in formato accessibile", 

copia di un'opera o di altro materiale 

realizzata in una forma alternativa o che 

consenta al beneficiario di accedervi in 

maniera agevole e confortevole come una 

persona che non ha disabilità visive né 

alcuna delle disabilità di cui al paragrafo 2; 

(3) "copia in formato accessibile", 

copia di un'opera o di altro materiale, 

offerta senza scopo di lucro, realizzata in 

una forma alternativa o che consenta al 

beneficiario di accedervi in maniera 

agevole e confortevole come una persona 

che non ha disabilità visive né alcuna delle 

disabilità di cui al paragrafo 2; 

Motivazione 

È importante sottolineare l'aspetto non commerciale delle copie, chiarendo ulteriormente la 

definizione di entità autorizzate e la loro azione senza scopo di lucro. 

 

Emendamento   10 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(4) "entità autorizzata", organizzazione 

per la quale la principale attività o una 

delle principali attività o missioni di 

interesse pubblico consiste nell'offrire ai 

beneficiari, senza scopo di lucro, 

istruzione, formazione, possibilità di lettura 

adattata o accesso alle informazioni. 

(4) "entità autorizzata", entità 

autorizzata o riconosciuta dallo Stato 

membro in cui è stabilita per offrire ai 

beneficiari, senza scopo di lucro, 

istruzione, formazione, possibilità di lettura 

adattata o accesso alle informazioni. 

Comprende altresì enti pubblici o 

organizzazioni senza scopo di lucro per i 

quali una delle attività primarie o uno 
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degli obblighi istituzionali consiste 

nell'offrire ai beneficiari i medesimi 

servizi. 

Motivazione 

L'emendamento intende completare la definizione di "entità autorizzata" proposta dalla 

Commissione, tenendo conto della definizione del trattato di Marrakech che specifica da chi 

debbano essere legittimamente autorizzate o riconosciute tali entità. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le entità autorizzate stabilite in uno Stato 

membro possono distribuire, comunicare o 

rendere disponibile ai beneficiari o a 

un'entità autorizzata stabilita in un paese 

terzo che è parte contraente del trattato di 

Marrakech una copia in formato accessibile 

realizzata in conformità della legislazione 

nazionale adottata a norma della direttiva 

[...]. 

Le entità autorizzate stabilite in uno Stato 

membro possono, senza scopo di lucro, 

distribuire, comunicare o rendere 

disponibile ai beneficiari o a un'entità 

autorizzata stabilita in un paese terzo che è 

parte contraente del trattato di Marrakech 

una copia in formato accessibile realizzata 

in conformità della legislazione nazionale 

adottata a norma della direttiva [...] e 

purché, prima della distribuzione o messa 

a disposizione della copia, l'entità 

autorizzata che ne è all'origine non sia 

consapevole, o non abbia motivo 

ragionevole di presumere, che la copia in 

formato accessibile sarebbe utilizzata per 

un'altra persona diversa dal beneficiario. 

Motivazione 

È essenziale sottolineare che l'esportazione di dette copie non dovrebbe portare ad attività 

commerciali. L'ultima parte del testo è finalizzata ad apportare un'aggiunta sulla base della 

formulazione del trattato di Marrakech che si considera importante nel paragrafo in 

questione per garantire certezza giuridica alle entità autorizzate con sede in uno Stato 

membro nel quadro di attività transfrontaliere con paesi terzi. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

I beneficiari o le entità autorizzate stabilite 

in uno Stato membro possono importare o 

altrimenti ottenere o accedere e quindi 

utilizzare, conformemente alle disposizioni 

nazionali adottate a norma della direttiva 

[...], una copia in formato accessibile che 

sia stata loro distribuita, comunicata o resa 

disponibile da un'entità autorizzata in un 

paese terzo che è parte contraente del 

trattato di Marrakech. 

I beneficiari o le entità autorizzate stabilite 

in uno Stato membro possono importare o 

altrimenti ottenere o accedere e quindi 

utilizzare, conformemente alle disposizioni 

nazionali adottate a norma della direttiva 

[...], una copia in formato accessibile che 

sia stata loro distribuita, comunicata o resa 

disponibile da un'entità autorizzata in un 

paese terzo che è parte contraente del 

trattato di Marrakech, purché 

l'importazione o l'accesso non sia in 

conflitto con un normale sfruttamento 

dell'opera o di altro materiale e non 

comporti un ingiustificato pregiudizio ai 

legittimi interessi dell'autore. 

Motivazione 

Il testo è basato sulla formulazione del trattato di Marrakech. 

 

Emendamento   13 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(a) distribuire, comunicare e rendere 

disponibili le copie in formato accessibile 

unicamente ai beneficiari o ad altre entità 

autorizzate; 

(a) distribuire, comunicare e rendere 

disponibili le copie in formato accessibile 

unicamente ai beneficiari o ad altre entità 

autorizzate, senza scopo di lucro; 

 

Emendamento   14 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(b) prendere opportune misure per 

prevenire la riproduzione, la distribuzione, 

la comunicazione e la messa a disposizione 

illecite delle copie in formato accessibile; 

(b) prendere opportune misure per 

prevenire la riproduzione, la distribuzione, 

la comunicazione e la messa a disposizione 

illecite delle copie in formato accessibile e 

operare su base fiduciaria per servire 
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appieno le esigenze dei beneficiari; 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) prestare la dovuta diligenza nel 

trattare le opere e altro materiale e le loro 

copie in formato accessibile e a registrare 

tutte le operazioni effettuate; 

(c) prestare la dovuta diligenza nel 

trattare le opere e altro materiale e le loro 

copie in formato accessibile e a registrare 

tutte le operazioni effettuate, rispettando 

nel contempo la vita privata dei 

beneficiari conformemente all'articolo 6; 

e 

Motivazione 

Aggiunta sulla base della formulazione del trattato di Marrakech per sottolineare che 

l'articolo prevede la protezione dei dati conformemente alla legislazione dell'UE. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. La copia in formato accessibile è 

utilizzata esclusivamente dai beneficiari e 

rispetta l'integrità dell'opera o di altro 

materiale originale, tenendo debito conto 

delle modifiche necessarie per rendere 

l'opera o altro materiale accessibile nel 

formato alternativo e delle esigenze di 

accessibilità dei beneficiari. 

Motivazione 

Il testo è basato sulla formulazione del trattato di Marrakech. 

 

Emendamento   17 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Gli Stati membri favoriscono lo 

scambio di informazioni e delle migliori 

pratiche tra le entità autorizzate onde 

promuovere efficacemente l'accesso alle 

opere adattate o ad altro materiale. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Non prima di [cinque anni dalla data di 

applicazione], la Commissione procede a 

una valutazione del presente regolamento e 

presenta le principali conclusioni al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo, se 

del caso unitamente a proposte di modifica 

del regolamento. 

Entro... [cinque anni dalla data di 

applicazione], la Commissione procede a 

una valutazione del presente regolamento e 

presenta le principali conclusioni al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo, se 

del caso unitamente a proposte di modifica 

del regolamento. 

Motivazione 

Visto che non vi è alcuna valutazione d'impatto realizzata dalla Commissione sull'impatto 

sociale ed economico che il presente regolamento può comportare, il relatore ritiene 

auspicabile effettuare una valutazione entro cinque anni dalla data di entrata in vigore del 

regolamento. 
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27.1.2017 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE PETIZIONI 

destinato alla commissione giuridica 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo scambio 

transfrontaliero tra l'Unione e i paesi terzi di copie in formato accessibile di determinate opere 

e altro materiale protetto da diritto d'autore e da diritti connessi, a beneficio delle persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa 

(COM(2016)0595 – C8-0380/2016 – 2016/0279(COD)) 

Relatore per parere: Margrete Auken 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Il trattato di Marrakech impone alle parti di prevedere eccezioni o limitazioni alle norme in 

materia di diritto d'autore e di diritti connessi a beneficio delle persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa e consente lo scambio 

transfrontaliero tra i paesi contraenti di copie in formato speciale di libri, ivi inclusi gli 

audiolibri, e di altro materiale stampato. 

La commissione per le petizioni (PETI) accoglie molto favorevolmente il regolamento 

proposto. Tale commissione lavora attivamente a dossier riguardanti l'accesso alle opere 

pubblicate da parte di persone non vedenti o con disabilità visive sin dal 2011, quando ha 

ricevuto due petizioni1 in cui si chiedeva un trattato vincolante. Essa ha assistito con 

soddisfazione all'adozione del trattato di Marrakech nel 2013 e alla sua entrata in vigore nel 

settembre 2016. Cionondimeno, è necessario prendere senza indugio ulteriori misure per 

assicurare che l'Unione europea assolva agli obblighi internazionali che le derivano dal 

trattato di Marrakech e dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità (UNCRPD), tenendo conto delle ripercussioni mondiali che la sua applicazione 

implica, con particolare riferimento all'Unione, per i soggetti interessati.  

Come si afferma nello studio2 commissionato dal Dipartimento tematico C per la 

commissione PETI riguardo al trattato di Marrakech e presentato il 9 novembre 2016 in 

occasione del seminario della commissione sulle disabilità, il trattato di Marrakech è un 

trionfo per il modello sociale della disabilità e rappresenta una soluzione internazionale 

                                                 
1 Petizione n 0924/2011, presentata da Dan Pescod, cittadino britannico, a nome di European Blind Union 

(EBU)/Royal National Institute of Blind People (RNIB), sull'accesso delle persone non vedenti ai libri e ad altri 

prodotti a stampa, e 

Petizione n. 964/2011, presentata da Michael Kalmar, cittadino austriaco, a nome dell'Associazione europea per 

la dislessia, sull'accesso ai libri per le persone non vedenti, dislessiche o con altre disabilità. 
2 PE 571.387. 
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adeguata alla "carestia di libri" globale. Pertanto, occorre prendere tutte le misure necessarie 

per garantire un'applicazione rapida e adeguata del trattato. Inoltre, la commissione PETI ha 

chiesto1 una ratifica in tempi brevi del trattato di Marrakech da parte dell'Unione europea, 

senza subordinare detta ratifica alla revisione del quadro giuridico unionale. 

Il progetto di parere mira ad armonizzare la terminologia utilizzata nel regolamento, in modo 

da riflettere pienamente il trattato di Marrakech e la Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità. Esso lascia la possibilità di ampliare la lista dei beneficiari 

e aggiorna la proposta di regolamento sulla falsariga del quadro giuridico globale per la 

protezione dei dati a livello dell'Unione. Cosa più importante, il progetto di parere propone 

che gli Stati membri istituiscano meccanismi di reclamo o ricorso nel caso in cui i beneficiari 

si vedessero impedire il ricorso alle eccezioni consentite. 

                                                 
1 Risoluzione del Parlamento europeo del 3 febbraio 2016 sulla ratifica del trattato di Marrakech, sulla base delle 

petizioni ricevute, segnatamente la petizione 924/2011 (2016/2542(RSP)). 
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EMENDAMENTI 

La commissione per le petizioni invita la commissione giuridica, competente per il merito, a 

prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa continuano a 

incontrare numerosi ostacoli nell'accesso ai 

libri e ad altro materiale stampato. La 

necessità di rendere disponibile a tali 

persone un maggior numero di opere e 

altro materiale protetto in formati 

accessibili e di migliorarne la circolazione 

e la diffusione è stata riconosciuta a livello 

internazionale. Il trattato di Marrakech 

volto a facilitare l'accesso alle opere 

pubblicate per le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa ("trattato di 

Marrakech") è stato firmato per conto 

dell'Unione il 30 aprile 201412. Esso 

impone alle parti contraenti di prevedere 

eccezioni o limitazioni ai diritti esclusivi 

dei titolari di diritto d'autore e di diritti 

connessi per la realizzazione e la diffusione 

di copie in formati accessibili di 

determinate opere e altro materiale e per lo 

scambio transfrontaliero di tali copie in 

formato accessibile. I beneficiari del 

trattato di Marrakech sono le persone non 

vedenti o con disabilità visive, percettive o 

di lettura, compresa la dislessia, che 

impediscono loro di leggere materiale 

stampato in misura equivalente a quella di 

una persona che non soffre di tali 

disabilità, e le persone che soffrono di una 

(1) Le persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa continuano a 

incontrare numerosi ostacoli nell'accesso ai 

libri e ad altro materiale stampato. La 

necessità di rendere pienamente 

disponibile a tali persone un numero molto 

maggiore di opere e altro materiale 

protetto in formati accessibili e di 

migliorarne significativamente la 

circolazione e la diffusione è stata 

riconosciuta a livello internazionale. Il 

trattato di Marrakech volto a facilitare 

l'accesso alle opere pubblicate per le 

persone non vedenti, con disabilità visive o 

con altre difficoltà nella lettura di testi a 

stampa ("trattato di Marrakech") è stato 

firmato per conto dell'Unione il 30 aprile 

201412, dopo essere stato approvato 

dall'Organizzazione mondiale della 

proprietà intellettuale nel 2013. Esso 

impone alle parti contraenti di prevedere 

eccezioni o limitazioni ai diritti esclusivi 

dei titolari di diritto d'autore e di diritti 

connessi per la realizzazione e la diffusione 

di copie in formati accessibili di 

determinate opere e altro materiale e per lo 

scambio transfrontaliero di tali copie in 

formato accessibile. I beneficiari del 

trattato di Marrakech sono le persone non 

vedenti o con disabilità visive, percettive o 

di lettura, compresa la dislessia, che 
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disabilità fisica che impedisce loro di 

tenere o di maneggiare un libro oppure di 

fissare o spostare lo sguardo nella misura 

che sarebbe normalmente necessaria per 

leggere. 

impediscono loro di leggere materiale 

stampato in misura equivalente a quella di 

una persona che non soffre di tali 

disabilità, e le persone che soffrono di una 

disabilità fisica che impedisce loro di 

tenere o di maneggiare un libro oppure di 

fissare o spostare lo sguardo nella misura 

che sarebbe normalmente necessaria per 

leggere. 

__________________ __________________ 

12 Decisione 2014/221/UE del Consiglio, 

del 14 aprile 2014, relativa alla firma, a 

nome dell'Unione europea, del trattato di 

Marrakech volto a facilitare l'accesso alle 

opere pubblicate per le persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre 

difficoltà nella lettura di testi a stampa (GU 

L 115 del 17.4.2014, pag. 1) 

12 Decisione 2014/221/UE del Consiglio, 

del 14 aprile 2014, relativa alla firma, a 

nome dell'Unione europea, del trattato di 

Marrakech volto a facilitare l'accesso alle 

opere pubblicate per le persone non 

vedenti, con disabilità visive o con altre 

difficoltà nella lettura di testi a stampa (GU 

L 115 del 17.4.2014, pag. 1) 

 

Emendamento   2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(2) La direttiva […] mira a far sì che 

gli obblighi dell'Unione previsti dal trattato 

di Marrakech siano attuati in modo 

armonizzato al fine di migliorare la 

disponibilità di copie in formato accessibile 

per i beneficiari e la circolazione delle 

stesse nel mercato interno. La direttiva 

impone agli Stati membri di introdurre 

un'eccezione obbligatoria a determinati 

diritti dei titolari dei diritti armonizzati dal 

diritto dell'Unione. Gli obiettivi del 

presente regolamento sono attuare gli 

obblighi del trattato di Marrakech per 

quanto riguarda l'esportazione e 

l'importazione di copie in formato 

accessibile a vantaggio dei beneficiari tra 

l'Unione e i paesi terzi che sono parti 

contraenti del trattato di Marrakech e 

stabilire le condizioni per l'esportazione e 

l'importazione di tali copie. Tali misure 

possono essere adottate unicamente a 

(2) La direttiva […] mira a far sì che 

gli obblighi dell'Unione previsti dal trattato 

di Marrakech siano attuati in modo 

armonizzato al fine di migliorare la 

disponibilità di copie in formato accessibile 

per i beneficiari in tutti gli Stati membri 

dell'UE e la circolazione delle stesse nel 

mercato interno. La direttiva impone agli 

Stati membri di introdurre un'eccezione 

obbligatoria a determinati diritti dei titolari 

dei diritti armonizzati dal diritto 

dell'Unione. Gli obiettivi del presente 

regolamento sono attuare gli obblighi del 

trattato di Marrakech per quanto riguarda 

l'esportazione e l'importazione di copie in 

formato accessibile a vantaggio dei 

beneficiari tra l'Unione e i paesi terzi che 

sono parti contraenti del trattato di 

Marrakech e stabilire le condizioni per 

l'esportazione e l'importazione di tali copie. 

Tali misure possono essere adottate 
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livello di Unione poiché lo scambio di 

copie in formato accessibile di opere e altro 

materiale riguarda gli aspetti commerciali 

della proprietà intellettuale. Un 

regolamento è l'unico atto giuridico idoneo. 

unicamente a livello di Unione poiché lo 

scambio di copie in formato accessibile di 

opere e altro materiale riguarda gli aspetti 

commerciali della proprietà intellettuale. 

Un regolamento è l'unico atto giuridico 

idoneo. 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il regolamento dovrebbe assicurare 

che le copie in formato accessibile di libri, 

riviste, quotidiani, rotocalchi o altre 

pubblicazioni, spartiti musicali e altro 

materiale stampato, realizzate in qualsiasi 

Stato membro in conformità delle 

disposizioni nazionali adottate a norma 

della direttiva […] possano essere esportate 

verso i paesi terzi che sono parti contraenti 

del trattato di Marrakech. I formati 

accessibili includono braille, stampa a 

grandi caratteri, e-book adattati, audiolibri 

e trasmissioni radiofoniche. La 

distribuzione, la trasmissione o la messa a 

disposizione di copie in formato accessibile 

per le persone con difficoltà nella lettura di 

testi a stampa o le entità autorizzate nel 

paese terzo dovrebbero essere effettuate 

unicamente senza scopo di lucro da entità 

autorizzate stabilite nell'Unione. 

(3) Il regolamento dovrebbe assicurare 

che le copie in formato accessibile di libri, 

riviste, quotidiani, rotocalchi o altre 

pubblicazioni, spartiti musicali e altro 

materiale stampato, realizzate in qualsiasi 

Stato membro in conformità delle 

disposizioni nazionali adottate a norma 

della direttiva […] possano essere esportate 

verso i paesi terzi che sono parti contraenti 

del trattato di Marrakech. I formati 

accessibili includono braille, stampa a 

grandi caratteri, e-book adattati, audiolibri 

e trasmissioni radiofoniche. La 

distribuzione, la trasmissione o la messa a 

disposizione di copie in formato accessibile 

per le persone non vedenti, con disabilità 

visive o con altre difficoltà nella lettura di 

testi a stampa o le entità autorizzate nel 

paese terzo dovrebbero essere effettuate 

unicamente senza scopo di lucro da entità 

autorizzate stabilite nell'Unione. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Il presente regolamento dovrebbe 

inoltre consentire l'importazione da un 

paese terzo delle copie in formato 

accessibile realizzate in virtù 

dell'attuazione del trattato di Marrakech e 

(4) Il presente regolamento dovrebbe 

inoltre consentire l'importazione da un 

paese terzo delle copie in formato 

accessibile realizzate in virtù 

dell'attuazione del trattato di Marrakech e 
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l'accesso a tali copie da parte dei 

beneficiari nell'Unione e delle entità 

autorizzate stabilite nell'Unione, a 

beneficio delle persone con difficoltà nella 

lettura di testi a stampa. Dette copie in 

formato accessibile dovrebbero poter 

circolare nel mercato interno alle stesse 

condizioni delle copie in formato 

accessibile realizzate nell'Unione in 

conformità della direttiva [...]. 

l'accesso a tali copie da parte dei 

beneficiari nell'Unione e delle entità 

autorizzate stabilite nell'Unione, a 

beneficio delle persone non vedenti, con 

disabilità visive o con altre difficoltà nella 

lettura di testi a stampa. Dette copie in 

formato accessibile dovrebbero poter 

circolare nel mercato interno alle stesse 

condizioni delle copie in formato 

accessibile realizzate nell'Unione in 

conformità della direttiva [...]. 

 

Emendamento   5 

Proposta di regolamento 
Considerando 5 bis (nuovo)

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Orientamenti di governo o migliori 

prassi per quanto riguarda la messa a 

disposizione di formati accessibili ai 

soggetti beneficiari in base ai termini del 

trattato dovrebbero essere elaborati in 

consultazione con i gruppi rappresentativi 

delle entità autorizzate, quali i consorzi di 

biblioteche e le associazioni di biblioteche, 

insieme ad altre entità autorizzate a 

produrre formati accessibili, nonché con 

gli utenti e i titolari dei diritti. 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Qualsiasi trattamento di dati 

personali a norma del presente regolamento 

dovrebbe rispettare i diritti fondamentali, 

compreso il diritto al rispetto della vita 

privata e della vita familiare e il diritto alla 

protezione dei dati di carattere personale 

sanciti dagli articoli 7 e 8 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, e 

deve essere conforme alla direttiva 

95/46/CE del Parlamento europeo e del 

(6) Qualsiasi trattamento di dati 

personali a norma del presente regolamento 

dovrebbe rispettare i diritti fondamentali, 

compreso il diritto al rispetto della vita 

privata e della vita familiare e il diritto alla 

protezione dei dati di carattere personale 

sanciti dagli articoli 7 e 8 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, e 

deve essere conforme alla direttiva 

95/46/CE del Parlamento europeo e del 
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Consiglio13, che disciplina il trattamento 

dei dati personali, quale potrebbe essere 

effettuato dalle entità autorizzate nel 

quadro del presente regolamento e sotto la 

vigilanza delle autorità competenti degli 

Stati membri, in particolare le autorità 

pubbliche indipendenti designate dagli 

Stati membri. 

Consiglio13 e al regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio13 bis, che disciplinano il 

trattamento dei dati personali, quale 

potrebbe essere effettuato dalle entità 

autorizzate nel quadro del presente 

regolamento e sotto la vigilanza delle 

autorità competenti degli Stati membri, in 

particolare le autorità pubbliche 

indipendenti designate dagli Stati membri. 

__________________ __________________ 

13 Direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 

1995, relativa alla tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 

31). 

13 Direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 

1995, relativa alla tutela delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 

31). 

 13 bis Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) (GU L 

119 del 4.5.2016, pag. 1). 

 

Emendamento   7 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) La Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea vieta qualsiasi forma 

di discriminazione fondata, tra l'altro, 

sulla disabilità e stabilisce che l'Unione 

riconosce e rispetta il diritto delle persone 

con disabilità di beneficiare di misure 

intese a garantirne l'autonomia, 

l'inserimento sociale e professionale e la 

partecipazione alla vita della comunità. 
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Emendamento   8 

Proposta di regolamento 

Considerando 7

 
Testo della Commissione Emendamento 

(7) La Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità 

("UNCRPD"), di cui l'UE è parte, 

garantisce alle persone con disabilità il 

diritto di accedere alle informazioni e di 

partecipare alla vita culturale, economica e 

sociale su base di eguaglianza con gli altri. 

L'UNCRPD impone alle parti aderenti alla 

convenzione di adottare tutte le misure 

opportune, in conformità del diritto 

internazionale, per garantire che le norme 

che tutelano i diritti di proprietà 

intellettuale non costituiscano un ostacolo 

irragionevole o discriminatorio all'accesso 

ai prodotti culturali da parte delle persone 

con disabilità. 

(7) La Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità 

("UNCRPD"), di cui l'UE è parte e che è 

vincolante per gli Stati membri 

dell'Unione, garantisce alle persone con 

disabilità il diritto di accedere alle 

informazioni e di partecipare alla vita 

culturale, economica e sociale su base di 

eguaglianza con gli altri. L'UNCRPD 

impone alle parti aderenti alla convenzione 

di adottare tutte le misure opportune, in 

conformità del diritto internazionale, per 

garantire che le norme che tutelano i diritti 

di proprietà intellettuale non costituiscano 

un ostacolo irragionevole o discriminatorio 

all'accesso ai prodotti culturali da parte 

delle persone con disabilità. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e i principi sanciti dalla 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea. Esso dovrebbe essere interpretato 

e applicato conformemente a tali diritti e 

principi. 

(8) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e i principi sanciti dalla 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea e dalla Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con 

disabilità (UNCRPD). Esso dovrebbe 

essere interpretato e applicato 

conformemente a tali diritti e principi. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 2 – lettera d bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (d bis) una persona che soffre di altre 

forme di disabilità. 

Motivazione 

Il trattato di Marrakech lascia aperta la possibilità di ampliare l'elenco dei beneficiari, 

contemplando altre forme di disabilità. Analogamente, al considerando 16 e all'articolo 7, la 

proposta di direttiva fa riferimento alla possibilità di includere nel mercato interno, in un 

secondo tempo, altre forme di disabilità. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) "copia in formato accessibile", 

copia di un'opera o di altro materiale 

realizzata in una forma alternativa o che 

consenta al beneficiario di accedervi in 

maniera agevole e confortevole come una 

persona che non ha disabilità visive né 

alcuna delle disabilità di cui al paragrafo 

2; 

(3) "copia in formato accessibile", 

copia di un'opera o di altro materiale 

realizzata in una forma alternativa o che 

consenta al beneficiario di accedervi in 

maniera agevole e confortevole come una 

persona che non ha nessuno degli 

handicap né nessuna delle disabilità di cui 

al paragrafo 2; 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) "entità autorizzata", organizzazione 

per la quale la principale attività o una 

delle principali attività o missioni di 

interesse pubblico consiste nell'offrire ai 

beneficiari, senza scopo di lucro, 

istruzione, formazione, possibilità di lettura 

adattata o accesso alle informazioni. 

(4) "entità autorizzata", organizzazione 

autorizzata o riconosciuta dal governo per 

la quale la principale attività o una delle 

principali attività o missioni di interesse 

pubblico consiste nell'offrire ai beneficiari, 

senza scopo di lucro, istruzione, 

formazione, possibilità di lettura adattata o 

accesso alle informazioni. 
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Motivazione 

La definizione di "entità autorizzata" di cui all'articolo 2 del trattato di Marrakech fa 

riferimento a entità che sono autorizzate o riconosciute dai governi. Introdurre una 

disposizione di questo tipo agevolerebbe l'identificazione e la supervisione delle entità 

autorizzate. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 4 bis 

 Gli Stati membri garantiscono 

l'istituzione di meccanismi di reclamo e 

ricorso e la loro messa a disposizione 

degli utenti in caso di controversie in 

merito all'applicazione delle misure di cui 

agli articoli 3 e 4. 

Motivazione 

La proposta di regolamento all'esame non fa riferimento a meccanismi di reclamo o ricorso 

che gli Stati membri dovrebbero mettere a disposizione dei beneficiari nel caso in cui questi 

si vedessero impedire il ricorso alle eccezioni consentite. L'istituzione di un meccanismo di 

questo tipo sarebbe estremamente opportuna onde assicurare un'applicazione efficace delle 

disposizioni del regolamento, il che è coerente con l'articolo 10, paragrafo 1, del trattato di 

Marrakech, il quale richiede alle parti contraenti di adottare i "provvedimenti" necessari per 

l'effettiva applicazione del trattato. 

 

Emendamento   14 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – parte introduttiva

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 provvedono a: 

1. Le entità autorizzate stabilite in uno 

Stato membro che effettuano le operazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 definiscono e 

seguono le proprie prassi al fine di 

provvedere a: 

Emendamento   15 



 

RR\1121784IT.docx 55/59 PE594.172v02-00 

 IT 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri si impegnano ad aiutare 

le loro entità autorizzate a mettere a 

disposizione informazioni concernenti le 

prassi da loro attuate a norma degli 

articoli 3 e 4, sia mediante lo scambio di 

informazioni tra entità autorizzate, sia 

mettendo a disposizione informazioni 

sulle loro politiche e prassi, comprese 

quelle relative allo scambio 

transfrontaliero di copie in formato 

accessibile, alle parti interessate e al 

pubblico, a seconda dei casi. 

Emendamento   16 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1

 
Testo della Commissione Emendamento 

Il trattamento dei dati personali nel quadro 

del presente regolamento è effettuato in 

conformità della direttiva 95/46/CE. 

Il trattamento dei dati personali nel quadro 

del presente regolamento è effettuato nel 

rispetto delle direttive 95/46/CE e 

2002/58/CE e del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio1 bis. 

 __________________ 

 1 bis Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) 

(GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 

Emendamento   17 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Non prima di [cinque anni dalla data di 

applicazione], la Commissione procede a 

una valutazione del presente regolamento e 

presenta le principali conclusioni al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo, se 

del caso unitamente a proposte di modifica 

del regolamento. 

Entro [tre anni dalla data di applicazione], 

la Commissione procede a una valutazione 

del presente regolamento e presenta le 

principali conclusioni al Parlamento 

europeo, al Consiglio e al Comitato 

economico e sociale europeo, se del caso 

unitamente a proposte di modifica del 

regolamento. 
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